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MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE 10 OTTOBRE 1989, N. 40 
“DISCIPLINA DELLA RICERCA, COLTIVAZIONE E UTILIZZO DELLE 
ACQUE MINERALI E TERMALI” 
 
R e l a z i o n e: 
 
 Il presente progetto di legge propone alcune modifiche alla legge regionale 
n. 40/1989 “Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali” che riguardano, in particolare le procedure di rilascio dei permessi di 
ricerca e delle concessioni. La proposta, oltre a configurare norme di 
semplificazione procedurali, è volta per lo più ad adeguare la disciplina regionale 
alle normative sopravvenute, in particolare, alla Direttiva comunitaria cd. 
“Bolkestein” (2006/123/CE), che prevede alcune prescrizioni in materia di tutela 
della concorrenza. Inoltre, per l’esercizio delle funzioni meramente gestionali in 
materia di acque, è stata introdotta nella legge la sostituzione degli organi politici 
con la struttura regionale competente nella materia delle acque minerali e termali, 
al fine di semplificare e snellire i procedimenti amministrativi. 
 Nel suo complesso l’intervento porta, comunque, a rilevare la necessità di 
una urgente revisione organica della materia regionale rispetto al mutato assetto 
della disciplina nell’ordinamento e quindi all’elaborazione di un quadro normativo 
completo, nuovo e innovativo che risponda alle attuali esigenze del settore. 
 Nella proposta sono previsti, pertanto, alcuni adeguamenti e coordinamenti 
con le vigenti normative, come il riferimento alla commissione tecnica per le 
attività estrattive (CTRAE) per l’adozione del Piano regionale delle acque minerali 
e termali istituita con la legge regionale 7 settembre 1982 n. 44 e ora sostituita con 
l’articolo 13 della legge regionale 16 marzo 2018, n. 13 “Norme per la disciplina 
dell'attività di cava.” e il rinvio alle procedure previste dalla legge regionale n.4 
del 2016 in materia di VIA. Mentre, sotto l’aspetto della semplificazione, vengono 
aggiornate e riviste le procedure per i permessi di ricerca e per le concessioni di 
acque minerali e termali. Al riguardo si sottolineano con riferimento al permesso 
di ricerca: la determinazione dell’importo delle garanzie finanziarie da presentare 
sulla base del costo stimato per una corretta ricomposizione dell’area, nel caso in 
cui la stessa non sia oggetto di successiva concessione, e dell’importo di una 
annualità del diritto proporzionale annuo che il titolare deve pagare; la riduzione 
da 30.000,00 a 3.000,00 euro del diritto proporzionale annuo che il ricercatore 
deve corrispondere alla Regione per ogni ettaro o frazione di ettaro della superficie 
compresa nell'area del permesso per le acque minerali e di sorgente. 
Relativamente, invece, alle procedure per la concessione di acque minerali e 
termali, si evidenziano:  la revisione della documentazione da allegare alla 
domanda; l’esplicito riferimento alle procedure e alle modalità di evidenza 
pubblica per l’assegnazione delle concessioni, in sintonia con i principi comunitari 
di concorrenza e libertà di stabilimento; l’indicazione dell’importo delle garanzie 
finanziarie stimate sulla base dei costi per la corretta ricomposizione dell’area e 
del versamento di almeno due annualità del diritto proporzionale che dovrà essere 
adeguato ogni quadriennio, su base ISTAT; l’obbligo in capo al concessionario di 
comunicare alla struttura regionale competente in materia di acque minerali e 
termali le eventuali variazioni delle cariche sociali nonché le modificazioni dello 
statuto entro trenta giorni dalla loro approvazione; l’acquisizione del parere della 
CTRAE e non della commissione consiliare competente in materia, trattandosi nelle 
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fattispecie indicate di attività tecnica e gestionale. Viene, poi, introdotto l’istituto 
del differimento del termine di scadenza della concessione, prevedendosi che al 
titolare che abbia presentato domanda di differimento prima della scadenza del 
termine della concessione possa essere accordato il differimento della scadenza 
della concessione fino alla conclusione delle procedure avviate in applicazione 
delle direttive di cui al comma 1 dell’articolo 14, ciò al fine di garantire senza 
soluzione di continuità l’approvvigionamento della risorsa agli stabilimenti. A 
fronte dell’introduzione del differimento viene poi eliminata, in conformità alla 
normativa europea, la possibilità del rinnovo della concessione senza l’adozione 
delle apposite procedure ad evidenza pubblica.  
 Gli ultimi articoli, infine, contengono, rispettivamente, le disposizioni 
transitorie, le abrogazioni, la clausola di neutralità finanziaria e l’indicazione 
relativa all’entrata in vigore della legge. 
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MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE 10 OTTOBRE 1989, N. 40 
“DISCIPLINA DELLA RICERCA, COLTIVAZIONE E UTILIZZO DELLE 
ACQUE MINERALI E TERMALI” 
 
Art. 1 - Modifica all'articolo 4 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Al comma 1 dell'articolo 4 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 le 
parole: “di cui all'art. 53” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’art. 13 della 
legge regionale 16 marzo 2018, n. 13 “Norme per la disciplina dell'attività di 
cava.”.”.  
 
Art. 2 - Modifiche all’articolo 8 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. L’articolo 8 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è così sostituito: 
“Art. 8 - Domanda. 
 1. La domanda per ottenere il permesso di ricerca è presentata alla Regione 
con allegata la seguente documentazione: 
a) indicazione dell'area in cui si intendono svolgere le ricerche, individuata su 
adeguata planimetria; 
b) indicazione della profondità massima prevista per la ricerca; 
c) oggetto della ricerca; 
d) programma dei lavori di ricerca, con l'indicazione della spesa prevista e dei 
mezzi di finanziamento; 
e) ogni documento che il richiedente ritenga utile a comprovare la propria 
capacità tecnica ed economica. 
 2. La struttura regionale competente in materia di acque minerali e termali 
pubblica sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet istituzionale della 
Regione del Veneto un avviso che contiene la domanda presentata con i relativi 
allegati di cui al comma 1, lettere a), b) e c); entro trenta giorni dalla pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale della Regione possono essere presentate eventuali domande 
in concorrenza. Sono considerate concorrenti le domande che ricadono nella stessa 
area o presentino interferenze nelle aree interessate dalla ricerca. 
 3. Trascorso il termine di cui al comma 2 la struttura regionale competente 
in materia di acque minerali e termali trasmette la domanda e le eventuali altre 
domande presentate in concorrenza con la relativa documentazione allegata ai 
sensi del comma 1, ai comuni territorialmente interessati che, entro cinque giorni, 
provvedono a darne notizia al pubblico mediante pubblicazione sui propri siti 
informatici ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni 
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia 
di processo civile” per quindici giorni, decorsi i quali possono essere presentate 
alla Regione osservazioni e opposizioni entro i successivi quindici giorni.   
 4. Qualora il programma generale di coltivazione sia soggetto a valutazione 
di impatto ambientale (VIA), si provvede sulla domanda conformandosi alla 
disciplina vigente in materia di valutazione di impatto ambientale, sentito il 
Comitato Tecnico di cui all’art. 7 della legge regionale 18 febbraio 2016, n. 
4“Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in 
materia di autorizzazione integrata ambientale”; la pubblicazione della 
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documentazione nell’ambito della procedura di VIA tiene luogo delle forme di 
pubblicità previste dal comma 3, finalizzate alla presentazioni di osservazioni e 
opposizioni che possono essere presentate in questa sede. 
 5. In caso di domande in concorrenza costituiscono elementi di preferenza, 
nell'ordine: 
a) il giudizio sull'idoneità tecnico-economica; 
b) il possesso dell'area di ricerca; 
c) l'ordine temporale di presentazione delle domande.”. 
 
Art. 3 - Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. L’articolo 9 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è così sostituito.  
“Art. 9 - Rilascio. 
 1. Il permesso di ricerca è rilasciato dalla struttura regionale competente in 
materia di acque minerali e termali, in conformità al Piano e ai piani di area per 
l'utilizzazione delle acque minerali o termali, sentiti la C.T.R.A.E. e i comuni 
interessati che si esprimono entro trenta giorni dal ricevimento della domanda ai 
sensi del comma 3 dell’art. 8. Il permesso di ricerca ha come oggetto: 
a) la captazione di un'acqua avente per origine polle sorgive o falde sotterranee; 
b) il prelevamento di campioni e l'effettuazione sugli stessi di esami al fine di 
accertarne le caratteristiche chimiche, chimico-fisiche e microbiologiche, nonché 
le proprietà favorevoli alla salute; 
c) lo svolgimento di indagini idrogeologiche sulla presumibile area di 
alimentazione, nonché sulla più opportuna individuazione dell'area di protezione 
idrogeologica, atta a salvaguardare la sorgente e le falde ai fini di una loro 
adeguata e corretta utilizzazione. 
 2. Il permesso di ricerca, che riguarda, di norma, un'area non eccedente i 
300 ettari e non può avere una validità superiore a tre anni, contiene: 
a) l'indicazione del titolare e del suo domicilio; 
b) la natura, l'estensione e la durata del permesso di ricerca; 
c) l'indicazione del diritto proporzionale annuo che il titolare corrisponde ai 
sensi del comma 5; 
d) l'approvazione del programma dei lavori riguardanti la ricerca; 
e) l’importo delle garanzie finanziarie da presentare sulla base del costo stimato 
per una corretta ricomposizione dell’area, nel caso in cui la stessa non sia oggetto 
di successiva concessione, e l’importo di una annualità del diritto proporzionale 
previsto alla lettera c); 
f) ogni altra prescrizione necessaria alla corretta effettuazione della ricerca. 
 3. Al provvedimento è allegata una planimetria con la delimitazione 
dell'area della ricerca. 
 4. Le varianti del programma dei lavori, per la stessa area di ricerca, sono 
approvate dalla struttura regionale competente in materia di acque minerali e 
termali, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
sospeso per la richiesta di documentazione integrativa o chiarimenti e riprende a 
decorrere dal ricevimento della documentazione richiesta o dai chiarimenti forniti. 
Decorso inutilmente il termine predetto le varianti si intendono approvate.  
 5. Il ricercatore corrisponde alla Regione il diritto proporzionale annuo di 
euro 3.000, per ogni ettaro o frazione di ettaro della superficie compresa nell'area 
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del permesso di ricerca per le acque minerali e di sorgente, e il diritto 
proporzionale annuo di euro 500,00, per ogni ettaro o frazione di ettaro della 
superficie compresa nell'area del permesso di ricerca per le acque termali. 
 6. In caso di cessazione del permesso, al ricercatore non spetta alcun 
rimborso del diritto corrisposto per l'anno in corso.”. 
 
Art. 4 - Modifiche all’articolo 12 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. L’articolo 12 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è così sostituito 
“Art. 12 - Domanda. 
 1. La domanda per ottenere la concessione è presentata alla Regione con i 
seguenti allegati: 
a) il programma generale di coltivazione, nel quale sono indicate le opere e le 
attività necessarie per una razionale coltivazione del giacimento, i mezzi per farne 
fronte e i tempi di attuazione; 
b) il quadro economico riferito alla spesa prevista per realizzare il programma 
generale; 
c) lo studio di dettaglio, effettuato da un geologo o dal direttore tecnico della 
gestione unica, ove esiste, anche in riferimento al Piano, relativo al bacino 
idrogeologico, corredato da un rilievo litologico e idrogeologico, comprendente la 
ricostruzione della falda nei suoi elementi idrogeologici, nei suoi elementi 
tettonico-strutturali, nonché dei dati relativi alle perforazioni eseguite e alle 
eventuali campagne geofisiche effettuate; 
d) l’indicazione del perimetro della concessione e della zona di protezione 
idrogeologica della sorgente individuati su adeguata planimetria; 
e) i certificati degli accertamenti fisici, chimico-fisici, chimici e microbiologici, 
nonché le relazioni delle ricerche farmacologiche e cliniche, effettuate presso 
laboratori e istituti, autorizzati dal Ministero della Salute, con il relativo parere del 
settore igiene pubblica dell'azienda unità locale socio-sanitaria (Ulss), competente 
per territorio; 
f) una documentazione con le indicazioni di massima degli emungimenti previsti, 
della tipologia di utilizzo e delle principali opere e attività previste; 
g) i documenti che il richiedente ritiene utili a comprovare la propria capacità 
tecnica ed economica. 
 2. La struttura regionale competente in materia di acque minerali e termali 
trasmette la domanda con la relativa documentazione allegata ai sensi del comma 
1, ai comuni territorialmente interessati che, entro cinque giorni, provvedono a 
darne notizia al pubblico mediante pubblicazione sui propri siti informatici ai sensi 
dell’articolo 32 della legge n. 69 del 2009 per quindici giorni, decorsi i quali 
possono essere presentate alla Regione osservazioni e opposizioni entro i 
successivi quindici giorni. 
 3. Qualora il programma generale di coltivazione sia soggetto a valutazione 
di impatto ambientale (VIA), si provvede sulla domanda conformandosi alla 
disciplina vigente in materia di valutazione di impatto ambientale, sentito il 
Comitato Tecnico di cui all’art. 7 della legge regionale 18 febbraio 2016, n. 4; la 
pubblicazione della documentazione nell’ambito della procedura di VIA tiene 
luogo delle forme di pubblicità previste dal comma 2, finalizzate alla presentazioni 
di osservazioni e opposizioni che possono essere presentate in questa sede. 
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 4. La domanda di ampliamento della superficie di concessione è assoggettata 
alla procedura di rilascio di nuova concessione.” 
 
Art. 5 - Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. L’articolo 13 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è così sostituito. 
“Art. 13 - Rilascio. 
 1. La concessione è rilasciata dalla struttura regionale competente in 
materia di acque minerali e termali, sentita la C.T..RA.E., a chi possegga la 
capacità tecnica ed economica a condurre l'impresa in relazione al programma dei 
lavori e al loro prevedibile sviluppo, in applicazione delle procedure e modalità di 
evidenza pubblica di cui al comma 1 dell’art. 14. 
 2. Il provvedimento di concessione contiene: 
a) la denominazione della concessione e l'indicazione del concessionario; 
b) la durata della concessione, comunque non superiore a ventuno anni, 
determinata in rapporto dell'entità degli impianti programmati; 
c) la natura, l'estensione e la delimitazione della concessione, nonché la 
delimitazione dell'area di protezione idrogeologica; 
d) l'approvazione del programma generale di coltivazione; 
e) le eventuali prescrizioni sull'eduzione dell'acqua; 
f) il canone che il concessionario corrisponde ai sensi dell'art. 15; 
g) la provvisoria determinazione dell'ammontare del premio e delle indennità 
eventualmente dovuti al ricercatore ai sensi del comma 3 dell'art. 14; 
h) ogni altra prescrizione necessaria alla corretta utilizzazione della risorsa; 
i) l'importo della tassa di concessione regionale; 
l) l'eventuale canone d'uso delle pertinenze, preesistenti e funzionanti, realizzate 
dal precedente e diverso concessionario, per il 5% del valore stimato ai sensi del 
comma 4 dell’art. 16. 
m) l’importo delle garanzie finanziarie stimate sulla base dei costi per la corretta 
ricomposizione dell’area e del versamento di almeno due annualità del canone 
previsto al comma 1 dell’art. 15. Detto deposito cauzionale è adeguato ogni 
quadriennio, su base ISTAT. 
 3. Al provvedimento sono allegati una planimetria della concessione e il 
relativo verbale di delimitazione. 
 4. Il concessionario ha l'obbligo di comunicare alla struttura regionale 
competente in materia di acque minerali e termali le eventuali variazioni delle 
cariche sociali nonché le modificazioni dello statuto entro trenta giorni dalla loro 
approvazione. 
 5. Lo stato delle acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento 
è soggetto a verifica biennale. A seguito della verifica la struttura regionale 
competente in materia di acque minerali e termali può modificare il provvedimento 
di concessione.”. 
 
Art. 6 - Modifiche all’articolo 14 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. L’articolo 14 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è così sostituito: 
“Art. 14 - Criteri di rilascio. 
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 1. La Giunta regionale stabilisce le procedure e le modalità di evidenza 
pubblica per il rilascio delle concessioni, in sintonia con i principi comunitari di 
concorrenza e libertà di stabilimento, tenendo conto dell’ordine di preferenza 
indicato al comma 4 dell’art. 8 in caso di pluralità di domande, su tutta o parte 
dell'area interessata dalla richiesta di concessione. 
 2. Quando la concessione è rilasciata a soggetto diverso dal ricercatore, 
questi ha diritto a un premio in relazione alla rilevanza del giacimento, alla 
quantità, all'uso dell'acqua e alla durata della concessione nonché a una indennità 
in ragione delle opere utilizzabili da corrispondersi da parte del concessionario. 
 3. L'ammontare del premio e dell'indennità, qualora non siano concordati 
tra il ricercatore e il concessionario, sono provvisoriamente determinati dalla 
struttura regionale competente in materia di acque minerali nel provvedimento di 
concessione e sono pagati entro tre mesi dalla data di pubblicazione del 
provvedimento stesso nel Bollettino ufficiale della Regione. 
 4. Il concessionario, prima di iniziare i lavori, fornisce alla struttura 
regionale competente in materia di acque minerali la prova dell'eseguito 
pagamento o del deposito della somma stessa presso la Tesoreria regionale. 
 5. Al concessionario che non abbia provveduto agli adempimenti di cui 
all’art. 15 non può essere rilasciata un’altra concessione.”. 
 2. Fino all’approvazione e pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione del Veneto (BURVET) da parte della Giunta regionale del provvedimento 
relativo alla definizione delle procedure e delle modalità di evidenza pubblica per 
il rilascio delle concessioni di cui all’articolo 14 della legge regionale 10 ottobre 
1989, n. 40, così come modificato dalla presente legge, continuano a trovare 
applicazione le vigenti procedure di cui alla deliberazione della Giunta regionale 
n.994 del 17 giugno 2014 “Permessi di ricerca, rilascio e rinnovo delle concessioni 
minerarie per l'utilizzo delle acque minerali e termali. L.R.40/1989. Precisazioni.” 
(BUR n. 65 del 04/07/2014) e alla deliberazione delle Giunta regionale n. 1827 del 
06 ottobre 2014 (BUR n. 101 del 21/10/2014) “Permessi di ricerca, rilascio e 
rinnovo delle concessioni minerarie per l'utilizzo delle acque minerali e termali. 
L.R.40/1989. Ulteriori precisazioni.” per le parti compatibili con le previsioni 
contenute nella legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, così come modificata dalla 
presente legge. 
 
Art. 7 - Modifica all’articolo 18 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Il comma 3 dell’articolo 18 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è 
così sostituito: 
 “3. La struttura regionale competente in materia di acque minerali e termali, 
avuto riguardo alla situazione generale della risorsa e a quella particolare del 
giacimento, approva, sentita la C.T.R.A.E., il programma annuale entro il mese di 
febbraio dell'anno successivo alla sua presentazione, disponendo le eventuali 
varianti.”.  
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Art. 8 - Modifica all’articolo 23 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Al comma 1 dell’articolo 23 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, 
le parole: “e 26” sono sostituite dalle seguenti: “e 13”.  
 
Art. 9 - Modifiche all’articolo 27 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Al comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, 
la parola: “rinnovi,” è soppressa. 
 2. Al comma 2 dell’articolo 27 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, 
la parola: “rinnovano,” è soppressa. 
 
Art. 10 - Modifiche all’articolo 32 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Il comma 2 dell’articolo 32 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è 
così sostituito:  
 “2. Alla scadenza del termine della concessione, il titolare consegna il bene e 
le relative pertinenze alla Regione, che adotta i provvedimenti di cui al comma 1 
dell’art. 22.  Qualora trenta giorni prima della scadenza del termine della 
concessione non siano state avviate le procedure di evidenza pubblica di cui all’art. 
14, ovvero qualora tali procedure si protraggano oltre la scadenza medesima, il 
titolare della concessione può presentare domanda di differimento del termine di 
scadenza.”. 
 2. Il comma 3 dell’articolo 32 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, è 
sostituito dal seguente: 
 “3. Al titolare che, prima della scadenza del termine della concessione, abbia 
presentato domanda di differimento del termine stesso, può essere accordato tale 
differimento fino alla conclusione delle procedure avviate, in applicazione delle 
direttive di cui all’art. 14.”. 
 3. Il comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, è 
soppresso. 
 
Art. 11 - Modifiche all’articolo 49 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Al comma 1 dell’articolo 49 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
le parole: “al Presidente della Giunta regionale che la esercita mediante il 
dipartimento competente in materia di acque minerali e termali, o altra struttura 
regionale e l’Ulss” sono sostituite dalle seguenti: “alla struttura regionale 
competente in materia di acque minerali e termali e all’azienda Ulss.” 
 
Art. 12 - Modifiche all’articolo 52 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Il comma 1 dell’articolo 52 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è 
soppresso. 
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 2. Al comma 2 dell’articolo 52 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
le parole: “I dispositivi suddetti” sono sostituite dalle parole: “I dispositivi di cui 
alla lettera a), del comma 1 dell’articolo 17”. 
 3. Al comma 5 dell’articolo 52 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 è 
soppressa la parola “telegraficamente”. 
 
Art. 13 - Modifiche all’articolo 54 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
“Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e 
termali.”. 
 1. Al comma 1 dell’articolo 54 della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 
le parole: “o con atto separato del Presidente della Giunta regionale” sono 
soppresse. 
 
Art. 14 - Modifiche alla legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 “Disciplina della 
ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e termali.”. 
 1. Nelle seguenti disposizioni della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, 
ferme restando le modifiche apportate alle stesse dalla presente legge, il riferimento 
alla Giunta regionale è sostituito con il riferimento alla struttura regionale 
competente in materia di acque minerali e termali:  
a) comma 1 dell’articolo 10;  
b) comma 2 dell’articolo 11;  
c) commi 4 e 5 dell’articolo 16;  
d) lettera d) del comma 1 e commi 4 e 6 dell’articolo 17;  
e) commi 1 e 5 dell’articolo 18;  
f) commi 2 e 4 dell’articolo 21;  
g) comma 1 dell’articolo 23;  
h) comma 1 dell’articolo 24;  
i) commi 1 e 5 dell’articolo 29;  
j) comma 2 dell’articolo 30;  
k) commi 1 e 5 dell’articolo 33;  
l) comma 1 dell’articolo 34;  
m) comma 2 dell’articolo 36;  
n) comma 1 dell’articolo 37;  
o) commi 1 e 2 dell’articolo 38;  
p) commi 1 e 4 dell’articolo 39;  
q) lettera d) del comma 2 dell’articolo 40;  
r) comma 1 dell’articolo 43;  
s) comma 1 dell’articolo 47;  
t) comma 2 dell’articolo 48; 
u) comma 6 dell’articolo 50.  
 2. Nelle seguenti disposizioni della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, 
ferme restando le modifiche apportate alle stesse dalla presente legge, il riferimento 
al Presidente della Giunta regionale è sostituito con il riferimento alla struttura 
regionale competente in materia di acque minerali e termali:  
a) comma 2 dell’articolo 17;  
b) commi 1 e 2 dell’articolo 22; 
c) comma 1 dell’articolo 24;   
d) comma 3 dell’articolo 28; 
e) comma 1 dell’articolo 30; 
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f) commi 1 e 6 dell’articolo 32;  
g) comma 4 dell’articolo 33; 
h) comma 3 dell’articolo 37;    
i) comma 1 dell’articolo 48;   
l) comma 5 dell’articolo 50.  
 3. Nell’intera legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 il riferimento al 
dipartimento competente in materia di acque minerali e termali è sostituito con il 
riferimento alla struttura regionale competente in materia di acque minerali e 
termali. 
 
Art. 15 - Disposizioni transitorie. 
 1. Le disposizioni contenute nella legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40, così 
come modificata dalla presente legge, si applicano a tutti i procedimenti in corso 
disciplinati dalla medesima legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40. 
 
Art. 16 - Abrogazioni. 
 1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni della legge regionale 10 
ottobre 1989, n. 40: 
a) l’articolo 26;  
d) il comma 5 dell’articolo 55.  
 
Art. 17 - Clausola di neutralità finanziaria.  
 1. All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione. 
 
Art. 18 - Entrata in vigore. 
 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
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